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FIAT: PALOMBELLA, DA MARCHIONNE BUONE NOTIZIE MA SEDE RESTI IN ITALIA 
 

Intervista al segretario generale della Uilm al Gr1 Rai ripresa dalle principali agenzie 
di stampa  
La versione integrale del colloquio con Luca Patrignani in onda nell 'edizione del 
radiogiornale delle 13.00 su Radio1 Rai 

  
IL TESTO DELL'ASCA 
 
Abbiamo atteso per sei anni frasi come quelle dell'intervista di oggi di Marchionne, è una 

buona notizia, adesso ci aspettiamo nel piano di aprile che ci sia realmente un rilancio e 

soprattutto ci siano gli investimenti sui vari stabilimenti. Finora troppe ore di cassa 

integrazione e troppe perdite economiche per i lavoratori e troppe incertezze: questa 

intervista sgombra il campo da una serie di preoccupazioni che continuano ad assillare i 

lavoratori e anche il sindacato che, come il nostro, ha investito su questo percorso''. Così, 

intervistato dal Giornale Radio Rai, il segretario generale della Uilm Rocco Palombella 

commenta l'intervista di Sergio Marchionne su ''Repubblica''. Per Palombella è positiva in 

particolare la prospettiva di legare al rilancio dell'Alfa la fabbrica di Cassino: ''E' un bene 

spostarsi sui modelli premium, ci aspettiamo che per Cassino ci siano modelli di alta 

gamma, Cassino ha bisogno di essere rilanciato, ci aspettiamo che i 16 modelli annunciati 

nel 2011 trovino la possibilità di essere realizzati''. Non piacciono alla Uilm invece i 

riferimenti alla sede legale e alla quotazione del nuovo gruppo Fiat-Chrysler. ''Questa è la 

parte un po' buia dell'intervista - spiega Palombella - perché noi ci aspettiamo che il cuore 

pulsante continui a rimanere in Italia, non sono d'accordo sul fatto che la sede centrale e 

legale possa spostarsi a seconda dei mercati e della borsa, il centro di direzione e di 

ricerca deve rimanere in Italia, questo è un punto che non condividiamo''.  
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